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Bugie, passioni e veleni
La Rowling cambia strada
Dimenticatevi Harry Potter. La
Rowling adesso abita altrove, e
lo dice esplicitamente il suo
nuovo romanzo «Il seggio va-
cante» (Salani). Lasciato da
parte il fantasy per ragazzi,
l’autrice si cimenta con temi
forti, adatti a un pubblico adul-
to, e con un’ambientazione
classica.
A fare da sfondo, infatti è il pic-
colo centro di Pagford, un luo-
go (inventato) che ricorda certi
paesini, molto tranquilli solo in
apparenza, già visti nelle opere
di Agatha Christie. Pagford «a
chi la visitasse per la prima vol-
ta – leggiamo – apparirebbe co-
me un’idilliaca cittadina ingle-
se. Un gioiello incastonato tra
verdi colline, con un’antica ab-
bazia, una piazzetta lastricata

di ciottoli, case eleganti e prati
ordinatamente falciati». 
Ma sotto questa apparente per-
fezione c’è ben altro ed è pro-
prio nella descrizione delle me-
schinità e della povertà morale
di molti abitanti di Pagford che
la Rowling mette alla prova la
sua abilità di narratrice, dise-
gnando una trama fittissima e
geometrica, con una ricca gal-
leria di personaggi tratteggiati
con arguzia. 
Il motore dell’azione è la morte
del consigliere comunale Barry
Fairbrother: quarantaquattro
anni, considerato da tutti «bril-
lante, intelligente, impegnato»
viene stroncato da un’emorra-
gia cerebrale mentre sta por-
tando la moglie a cena al club
del golf, davanti agli occhi inor-

riditi di un gruppo di conoscen-
ti. Fairbrother è «il consigliere
più amato e odiato della città»,
impegnato da sempre in un’im-
pegnativa battaglia sociale: di-
fendere gli abitanti dei Fields,
un complesso di case popolari,
una periferia sgangerata dove
Barry stesso è nato, e dove abi-
tano persone con cui i bene-
stanti del paese non vorrebbero
mai avere a che fare. Quando
scompare si scatena una guerra
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Tendenze Strenne d’autore
Uno scintillio di lettere e poesie
Una tendenza che dura almeno
dal 1831-32, a quando risale, co-
me osservò Carlo Tenca, «l’av-
venimento delle strenne alla
dittatura letteraria». Ora, le
strenne sono abitudine. Tra
quelle apparse in questi giorni,
«Caro babbo Natale», selezione
fra le «più di 30.000 lettere e
cartoline», indirizzate a Babbo
Natale, ricevute ogni anno dal
Servizio Postale Norvegese, a

cura di Birger Silvertsen (Ei-
naudi, pp. 186, euro 13,90). Tra
le «domande a Babbo Natale»:
Callum, inglese, preoccupato
dei rischi di disoccupazione:
«Quando andrai in pensione,
potrei diventare io il nuovo
Babbo Natale?». Contagiata
dalla società capitalistica, Elisa-
beth, Norvegia: «Hai fatto molti
soldi dal logo della pubblicità
della Coca-Cola in cui c’eri tu lo

scorso anno? Secondo me Bab-
bo Natale è un americano so-
vrappeso che mangia un sacco
di cibo Mc Donald’s». Iperbo-
rea propone, invece, «Il libro di
Natale», otto racconti-fiabe per
ragazzi della svedese Selma La-
gerlöf, premio Nobel 1909. Do-
po la raccolta tutta narrativa
«Notte di Natale» (2010), Ei-
naudi pubblica ora «L’incanto
di Natale. Poesie, filastrocche,

canzoni», accostate fuor da
ogni ordine cronologico da Fa-
biano Massimi, «specialista» di
antologie d’occasione per la ca-
sa torinese. Con tale «Incanto»
ha qualche intersezione il
«Concerto di Natale», raccolta
di poesie natalizie delle edizio-
ni Acquaviva. Tra tutte spicca,
per la curatela assai più studia-
ta e specifica, «Cattivo Natale»,
di Riccardo Reim (Zero/91):
collezione di racconti del se-
condo Ottocento, soprattutto
verista, realista e scapigliato, in
cui l’attenzione è sugli aspetti
meno buonisti, meno oleografi-
camente natalizi, del Natale: fra
gli altri, Camillo Boito, Verga,
De Marchi, Pirandello. ■
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Incipit
Barry Fairbrother non voleva usci-
re a cena. Aveva avuto un mal di te-
sta martellante per quasi tutto il fi-
ne settimana e stava lottando con-
tro il tempo per consegnare il pezzo
al giornale locale entro la scadenza.
A pranzo, tuttavia, sua moglie era
stata un po’ fredda e taciturana e
Barry aveva concluso che il bigliet-
to di buon anniversario non aveva
attenuato il crimine di essere rima-
sto tutta la mattina chiuso nel suo
studio. Il fatto poi che avesse scrit-
to di Krystal, che Mary non poteva
soffrire pur non dandolo a vedere,
non migliorava le cose. «Mary, vo-
glio portarti fuori a cena» aveva
mentito, per sciogliere il gelo.
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per occupare «il seggio vacan-
te» in consiglio comunale. Que-
sta morte diventa un’occasione
per gli abitanti di Pagford: su di
essa misurano i propri limiti e
le proprie possibilità, in una gi-
randola di ipocrisie, rancori, ge-
losie. A partire dal maggior av-
versario politico di Fairbrother,
Howard Mollison «obeso pro-
prietario della salumeria Molli-
son & Lowe, cuore pulsante del
pettegolezzo cittadino» e di sua
moglie Shirley. Il risultato è una
gustosa commedia nera che
mette a nudo le debolezze di
una società piccolo borghese,
con un tocco graffiante che ha
comprensibilmente suscitato
polemiche sia negli Stati Uniti
sia in Inghilterra, dove il libro
sta comunque registrando un
notevolissimo successo. Un
successo che comunque ci sta:
anche fuori dal suo terreno abi-
tuale la Rowling mostra una no-
tevole scioltezza. Anche se non
si può fare a meno di rimprove-
rarle un certo pessimismo, sep-
pure stemperato da uno sguar-
do ironico sulla natura umana e
sulle nevrosi contemporanee. ■
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IL CONSIGLIO

Un ironico
e sincero
piantagrane

iovanni, apparentemen-
te, è un uomo qualunque.
Eppure ha una preroga-

tiva straordinaria: la sua pre-
senza ha il potere di «ricostrui-
re l’ordine naturale delle cose»,
sbugiardare gli ipocriti teatrini
su cui si reggono politica, eco-
nomia, cultura. Così Marco
Presta, ne «Il piantagrane» (Ei-
naudi, pp. 250, euro 17,50), co-
struisce un romanzo avvincen-
te, leggero ma profondo, in cui
mescola racconto filosofico e
spy story, denuncia civile e rit-
mo da action movie (de noan-
tri). Le assurdità, falsità, ingiu-
stizie su cui si costruiscono i ri-
ti sociali sono irrise con un
espediente non meno efficace
delle «Lettere Persiane». E at-
torno all’innocuo, pericolosis-
simo Giovanni, si scatenano
scontri da servizi segreti, in
chiave ironica e burlesca.
Vincenzo Guercio
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De Carlo
si perde
nei dettagli

ndrea De Carlo va con-
trocorrente. Nel tempo
della twit-comunicazio-

ne, della narrazione a consumo
breve, scrive un tomo da 921 pa-
gine, «Villa Metaphora» (Bom-
piani, euro 19,50). In un’isola del
Mediterraneo, un architetto tra-
sforma la diruta Villa Metapho-
ra in resort. Attorno al quale si
intrecciano le vicende di 14 per-
sonaggi, narrate secondo i ri-
spettivi punti di vista. Ma la nar-
razione si sfrangia in una miria-
de di dettagli e microosservazio-
ni, di cui non sempre si apprez-
za l’indispensabilità. E l’ambi-
zione di tessere un arazzo della
società contemporanea resta
ben al di sotto di «Due di due».
V. G.
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Nikolas impara
cos’è un dono
Marko Leino racconta una storia
delicata e poetica ne «Miracolo
in una notte d’inverno»: un bam-
bino, Nikolas, perde in un inci-
dente i genitori e la sorellina,
Ada. Viene adottato da un intero
paese, pian piano supera il dolo-
re e diventa un abilissimo inta-
gliatore di giocattoli, e i bambini
impazziscono per averne uno.
Così lui, anche in segno di grati-
tudine, comincia a farne dono,

ogni Natale, a tutti i bambini
della sua comunità. E si tra-
sforma, grazie all’incontro
con una bimba che porta lo
stesso nome della sorella. È
l’origine di Babbo Natale?
Forse, ma è, più che altro, una
singolare storia d’amore.
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I «Cake pop»
Dolcetti festosi
Se nei giorni di festa serve qual-
che idea per inventare un dolce
un po’ diverso dal solito, diver-
tente e poco impegnativo an-
che per la linea, si può provare
a seguire i consigli della blogger
americana Angie Dudley, alias
Bakerella, per preprarare i cake
pop. Sono una specie di lecca-
lecca fatti con briciole di torta e
glassa, sagomati in modo da ot-
tenere orsi, pirati, zucche di

Halloween e alberelli di Na-
tale. Nel libro ci sono oltre
40 idee golose, tutte illustra-
te e con istruzioni dettaglia-
te, alcune facilissime, altre
più elaborate, ma tutte rea-
lizzabili anche senza essere
dei geni della cucina.
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Luci e colori
La bella Italia
Strenna topica. Sulle bellezze
d’Italia. L’editrice bergamasca
Grafica & Arte propone «Italia.
Paesaggi di luci e di colori» , vo-
lume fotografico, testi in italiano
e inglese, saggio introduttivo di
Amanzio Possenti, dal 1963 al
’94 giornalista de «L’Eco di Ber-
gamo». Italia dei massicci mon-
tuosi, delle città, delle chiese, dei
castelli, delle marine, delle chio-
stre di colli, delle distese pianeg-

gianti. Emblematica l’imma-
gine in copertina, il castello
di Roccascalegna sospeso su
una rupe: quasi una fantasia
di Magritte. Ci sono anche
due scatti di Bergamo, val
d’Astino e Città Alta che si er-
ge su un mare di nebbia.
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AUTORI VARI
Italia. Paesaggi di luci e di colori
Grafica & Arte, pagine 168, euro 48
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